


REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI ANACAPRI (NA)

REPERTORIO N.  

PROROGA CONCESSIONE  DEMANIALE COMUNALE IN LOCALITÀ FARO DI PUNTA CARENA ALLA SOC. “FARO DI PUNTA CARENA  DI  NATALE VINCENZO & C. S.A.S.”

L'anno duemilaventuno  il giorno ____  del mese di ____  in Anacapri nella sede Municipale davanti a me  dr. Lorenzo Capuano,  Segretario comunale del Comune di Anacapri, autorizzato a rogare contratti nell'interesse del Comune medesimo, si sono costituiti:

1. –La dr.ssa Adele Ipomea,  nata ad Anacapri il 13 gennaio 1966, in qualità di Responsabile del Settore Finanze – Servizio Patrimonio e Demanio del Comune di Anacapri, in nome e per conto del quale si costituisce nel presente atto, C.F.:   00511550634-=============================- 

 2. –  La  Società  “Faro di Punta Carena di Natale Vincenzo & C. s.a.s.”,  con sede in Anacapri alla località Faro di Punta Carena P.I.V.A. 04741921219, in persona del legale rappresentante sig. Natale Vincenzo, nato  ad Anacapri   il 20/09/1964 ed ivi residente alla via I Traversa Caprile n. 16;==================================================

Della identità delle costituite parti, che hanno dichiarato con il mio assenso di rinunziare all’assistenza dei testimoni in questo atto, io Segretario comunale rogante sono certo.----------------------------------------------------------

                                              PREMESSO CHE
con contratto repertorio n. 555 del 25/05/2016 la società “ Faro di Punta Carena di Natale Vincenzo & C. s.a.s.”, rappresentata dal sig. Vincenzo Natale ha ottenuto dal Comune di Anacapri la concessione di un’area demaniale comunale con annesso manufatto di proprietà comunale di mq 257, individuata alla particella  447  del foglio 5 della mappa terreni del Comune di Anacapri, asservita a sosta di consumatori, solarium e vendita di bibite e gelati, così suddivisa:

1) mq. 36  locale bar;

2) mq. 5 intercapedine

3) mq. 216 area attrezzata scoperta;

· con nota prot. n. 19164 del 16/12/2020 la suddetta società ha chiesto il rinnovo della concessione; 

· con deliberazione di G.C. n. 164/2020 l’Amministrazione comunale ha dato indirizzi agli uffici comunali di procedere alla proroga delle concessioni demaniali marittime in essere fino al 31/12/2033, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 682 e 683 della Legge 145/2018, della circolare della Regione Campania n. 2019.0237558 del 11/04/2019 e dell’art. 182, comma 2, del D.Lgs n. 34 del 19/05/2020 convertito con Legge n 77 del 17/07/2020;

· con deliberazione di G.C. n. 219 del 23/12/2020 sono stati dati indirizzi alla responsabile del settore finanziario di  prorogare la presente concessione demaniale fino al 31/12/2033 in quanto analoga alle concessioni demaniali marittime, essendo destinata ad attività turistico-ricettiva, al canone annuo di Euro 11.700,00 (undicimilasettecento/00) da aggiornare, a partire dalla fine del primo anno, in base agli incrementi degli indici ISTAT, e alle seguenti ulteriori condizioni, da eseguire in accordo con gli altri concessionari demaniali del Faro di Punta Carena:
· Pulizia della zona, a partire dal parcheggio in giù;

· Gestione del servizio dell’auto elettrica

· gestione dei bagni pubblici

· servizio salvataggio

· Manutenzione della battigia, in particolare mediante spargimento del cloro per evitare la nascita delle alghe scivolose

· Garanzia di apertura in turno dal 01/04 al 31/10

· Garanzia di apertura di almeno una struttura aperta al pubblico in occasione di grandi eventi 

· con atto n. 52 del 28/11/2002 il Consiglio Comunale ha deliberato di inserire nei contratti di concessione demaniale a stipularsi la seguente clausola “il contratto si intenderà risolto in modo automatico e di diritto se si verifica il cambiamento del legale rappresentante che ha sottoscritto l’atto di concessione”;

· con determina  del  Responsabile del Settore Finanziario n. ___ del _____ R.G. ____  è stata prorogata la concessione  dell’area demaniale sopra descritta – allegato “A” ed approvato lo schema contrattuale.
· dovendosi definire e dare assetto giuridico alla proroga della concessione di cui innanzi e tradurla in atto pubblico, si conviene e si stipula quanto segue tra le parti sunnominate: ===============================

Art. 1 -  La premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente contratto. ================================================

Art. 2 – La dr.ssa Adele Ipomea - nella sua qualità di Responsabile del Settore Finanze – Servizio Patrimonio e Demanio del Comune di Anacapri, proroga alla Soc. “ Faro di Punta Carena di Natale Vincenzo & C. s.a.s ”, come sopra concordato, che accetta, la concessione dell’area sopra descritta, di mq 257, individuata alla particella  447  del foglio 5 della mappa terreni del Comune di Anacapri, asservita a sosta di consumatori, solarium e vendita di bibite e gelati, così suddivisa:

4) mq. 36  locale bar;

5) mq. 5 intercapedine

6) mq. 216 area attrezzata scoperta;

Art. 3 – La proroga decorre dal 01/01/2021 e fino al 31 dicembre 2033.  =
Art. 4 – Il canone è fissato in € 11.700,00 (undicimilasettecento/00) annui, pari ad Euro 152.100,00 (centocinquantaduemilacento/00) per l’intera durata contrattuale (sino al 31/12/2033), da aggiornare annualmente a partire dalla fine del primo anno, in base agli incrementi ISTAT e deve essere versato in rate trimestrali anticipate. Il mancato pagamento dei canoni alle rispettive scadenze  sarà causa di immediata risoluzione del presente contratto.

La concessione viene prorogata alla seguenti ulteriori condizioni, da eseguire in accordo con gli altri concessionari demaniali del Faro di Punta Carena:
· Pulizia della zona, a partire dal parcheggio in giù;

· Gestione del servizio dell’auto elettrica

· gestione dei bagni pubblici

· servizio salvataggio

· Manutenzione della battigia, in particolare mediante spargimento del cloro per evitare la nascita delle alghe scivolose

· Garanzia di apertura in turno dal 01/04 al 31/10

· Garanzia di apertura di almeno una struttura aperta al pubblico in occasione di grandi eventi 

Art. 5 - L’esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria (oltre che, naturalmente, quella ordinaria) alle murature di recinzione,  nonché dei manufatti esistenti è a carico del concessionario. ====================

Ogni eventuale opera e lavoro su tale area dovranno essere preventivamente autorizzati dall’Amministrazione ed essere eseguiti a perfetta regola d’arte e compiuti nel più breve tempo possibile, sotto la diretta sorveglianza dei tecnici comunali. ==========================================

L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire con l’osservanza delle norme tecniche di esecuzione prescritte dall’Ufficio Tecnico Comunale. ======

Art. 6 – Il concessionario dovrà dare comunicazione dell’inizio e della fine dei lavori sia all’ufficio predetto che al Comando di Polizia Municipale. 

Il concessionario sarà tenuto a risarcire al Comune tutti i danni eventualmente arrecati alle tubazioni di scarico, idriche, cavi elettrici, ecc., in conseguenza della concessione in argomento. =====================

Art. 7 - Il concessionario è tenuto a rimettere in pristino a propria cura e spese il suolo ed il sottosuolo manomessi; in particolare, dovranno essere ripristinate a regola d’arte le pavimentazioni stradali, rimediando anche a cedimenti e lesioni del manto che dovessero verificarsi in prosieguo di tempo, dopo il termine dei lavori. In caso di inadempienza a tali prescrizioni e nella eventualità che l’Amministrazione comunale ritenga di provvedere all’esecuzione dei lavori occorrenti , direttamente o a mezzo di privati appaltatori, il concessionario sarà tenuto all’immediato rimborso delle spese sostenute, pena la decadenza della concessione.  ================

Art. 8 - Nel corso dei lavori e, comunque, qualora si presenti la possibilità di danni ai terzi, il concessionario dovrà provvedere alla posa di sostegni, recinti e cavalletti, segnalazioni stradali, conformemente alle prescrizioni del Codice della strada e delle altre norme in vigore. Ogni inconveniente o danno a persone o  a cose  che abbia a  prodursi in conseguenza dei lavori  effettuati, anche dopo il loro termine, sarà a carico del Concessionario, il quale solleva il Comune da ogni responsabilità.  ====================

Art. 9 - Il Concessionario dovrà provvedere, a sue cure e spese, alla costante e perfetta manutenzione del suolo. L’area ed i manufatti devono essere mantenuti in decoroso ordine e pulizia. ===================== 

Art. 10 - In caso di revoca o di scadenza della concessione, sarà obbligo del concessionario rimettere in pristino tutto quanto eventualmente richiesto dalla P.A., nel termine che gli sarà assegnato, sotto pena dell’esecuzione d’ufficio dei lavori da farsi a sue spese.  ===============================

Il contratto si intenderà risolto in modo automatico e di diritto se si verifica il cambiamento del legale rappresentante che ha sottoscritto l’atto di concessione, con accettazione espressa di tale clausola in calce al contratto stesso. ================================================

Art. 11 – Il concessionario dichiara di accettare ogni e qualsiasi variazione della misura e delle modalità che venissero in seguito stabilite dall’Amministrazione Comunale.   ==============================

Art. 12 – L’infrazione ad una qualunque delle suesposte condizioni può comportare la decadenza della concessione, previa contestazione degli addebiti e mediante apposito atto motivato, salva l’applicazione delle sanzioni penali ed il risarcimento  degli eventuali danni. ==============

Art. 13 - La concessione si intende subordinata alle disposizioni delle leggi, dei regolamenti e delle ordinanze comunali e in genere a tutte le altre prescrizioni di carattere generale o particolare che venissero eventualmente emanati nell’avvenire, anche sotto forma di semplice provvedimento dell’Amministrazione Comunale. ==============================

Art. 14 – Le spese del presente atto, inerenti e conseguenti, sono a carico esclusivo del Concessionario. =================================

Art. 15 - – Il Comune di Anacapri si riserva la facoltà di integrare, in qualsiasi momento, il presente contratto di concessione in caso di successiva adozione di uno specifico Regolamento comunale. 

Art. 16 - Per quant’altro non previsto nel presente contratto, si riporta alle norme regolanti la materia. ===================================

Art. 17 Le parti mi dispensano dalla lettura dell’allegato, avendone preso visione in precedenza.  Di quanto sopra, io Segretario Comunale Rogante ho dato chiara lettura alle parti, come sopra costituite, che lo approvano e lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà. 

Il presente contratto, scritto da persona di mia fiducia si compone di n. 7  (sette) facciate di carta bollata, e viene sottoscritto dalle costituite parti e da me Segretario Comunale rogante. ============================

IL RAPPRESENTANTE DELL'ENTE  

IL CONCESSIONARIO   

IL SEGRETARIO COMUNALE  

Il concessionario, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, dichiara di accettare espressamente quanto previsto dall’intero art. 10.

IL RAPPRESENTANTE DELL'ENTE  

IL CONCESSIONARIO    

IL SEGRETARIO COMUNALE  
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